
1 comunisti discutono 
Sono i comuni i primi interlocutori 
per poter creare aree protette 

.L'esperienza della Liguria 
Che cosa bisogna cambiare 
e che cosa resta ancora valido 

Parchi subito nel segno dell'uomo 
Da oltre 25 anni è cominciato il cammino parlamentare della legge 
ouadro sulle aree protette naturali senza che finora abbia avuto uno 
sbocco E questo perchè una insufficiente cultura ambientale inve
ste soprattutto le istituzioni e una quantità di equivoci circonda 
l'idea di parco e, in via generale, il concetto di area protetta È una 
delle ragioni per cui non si fanno più parchi da SO anni e molti 
progetti rimangono sulla carta. Ma non dappertutto è cosi e note
vole è stato e d è l'impegno del Pei per la difesa del verde. 
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• i Parchi? Facciamoli E non solo 
per proteggere e salvaguardare aree 
di particolare valore e Interesse 
sclentllleo o naturalistico ma per af
frontare Il problema del rapporto uo
mo-ambiente Il principio protesto 
nlita lascia perciò II posto ad un nuo
vo modo di concepire I parchi e le 
«ree protette Persino la speculailo-
ne Intelligente - anche «e può sem
brare un paradosso - è a favore della 
protettone di vaste aree del nostro 
territorio Ma a che punto slamo e, 
soprattutto, come fare I parchi? Il Pei 
h | dedicato al problema un conve
gno a carattere nazionale svoltosi 
nel giorni scorsi a Larici nel cuore di 
quella Liguria che, proprio grazie al 
comunisti, ha affrontato gii da alcu
ni anni in modo concreto la questio
n i verde 

Se dieci anni fa una legge regiona
le pose In Liguria le basi per la «ce
lione di un vasto e complesso siste
ma di aree di grande Interesse nani-
rallstico-emblentale e per l'istltuilo-
nt di quindici parchi e dieci aree Iso
late, oggi che K sensibilità dei citta
dini alle problematiche ambientali si 
è fatta pio stringente, I risultati fin qui 
Ottenuti vanno verificati e accorre 
creare i presupposti per una nuova 
fise, E stata, quella ligure, un'aspe-
riensa originale, soprattutto perche 
non si * limitata a creare parchi, ma 
ha puntato sulla costituzione di un 

processo per la loro istituzione, po
nendosi essenzialmente come legge 
di salvaguardia immediata Prevede
va (e ancora prevede) un apposito 
organismo, il «comitato di propo
sta», con la finalità di coinvolgere di
rettamente, fino alta fase di progetta-
itone, le comunità locali Interessate 
SI tratta, quindi, di una «tutela attiva» 
dell'ambiente che individua nell en
te locale il soggetto naturale per la 
predisposizione del progetti di par
chi e riserve Tulio è andato bene? 
Non proprio, dicono I compagni li
guri, perche diffidenza e preoccupa
zione (per I vincoli che l'istituzione 
dei parchi può comportare) hanno 
agito da treno •L'esperienza ha di
mostrato - è stato detto a Lerici -
che bisogna intervenire sul rapporto 
tra pianificazione territoriale, pae
saggio, ambiente, sviluppo, I proble
mi della gestione dei sistemi e della 
progettualità, l'entità e l'utilizzo pro
grammato delle risorse finanziare di
sponibili». 

Per entrare nel concreto faremo 
solo qualche esempio raccolto a Le
rici, L'esperienza e quella spezzina 
raccontala dal vlceaindaco Lucetti 
In questa splendida provincia è stato 
istituito un sistema di aree protette 
che rivestono notevole importanza 
per la loro estensione e per le qualità 
ambientali In esse riscontrabili Sono 
le aree delle Cinque l e m , di Porto-

Una piccola «ala Mila Onave Tarn, itelo Spezzine 

venere con le isole Palmaria e Tino. 
di Montemarcelloe del parco fluvia
le de) Magra Basterà pensare solo, 
per esempio, alle Cinque Terre per 
comprendere II rapporto stretto esi
stente fra presenza umana e ambien
te naturale e il ruolo che le popola
zioni residenti debbono avere nel 
mantenimento del valori ambientali 
E di quale tipo di sostegno abbiso
gnino le popolazioni perché per
manga o si sviluppi I esercizio di atti
vità economiche, per impedire I ab
bandono e il degrado, e quali oppor
tunità di sviluppo si configunno, pur 
nel rispetto dei valori esistenti 

Ecco, se nelle Cinque Terre occor
re conoscere e controllare la presen
za dell'uomo, insostituibile per il 
mantenimento di un terntono che è 
opera deli uomo stesso attraverso I 
secoli (e quindi, se vogliamo, il par
co è un museo vivente della laborio
sità e dello spinto di sopravvivenza 
umana), problemi completamente 
diversi pone il parco naturale del 
Magra che interessa l'alta, la media e 
la bassa Val di Vara lungo l'asta flu
viale dei fiumi Vara e Magra, all'e
stremità orientale della regione Par
te di questo parco è fortemente an-
troplzzata, l'uomo ha Inciso non solo 
con l'agricoltura, ma anche con in
sediamenti industnall per I quali è 
prevista la rilocalizzazlone ali ester
no dell'area tutelata 

Pianificare, ristrutturare, protegge
re, conservare è tutt'altro che facile 
o semplice «Nessuna azione di pia
nificazione può essere davvero effi
cace se assume il carattere dell'im
posizione, se non è costruita attra
verso un reale processo partecipati
vo», è stato dello a Lerici Non si 
fanno I parchi «contro» la gente, in
somma. E i parchi costano Non solo 
al momento della loro istituzione, 
non solo per creare le strutture che 

lo sorreggano e lo facciano cresce
re Non sempre è cosi Ad esemplo II 
parco dello Slelvlo spende 450 mi
lioni l'anno (più di un milione al gior
no) per risarcire I danni causali dalla 
selvaggina e questo * comunque un 
modo per tenere la gente legata alla 
terra Un segno opposto viene dal 
parco della Maremma, nato per vo
lontà delle amministrazioni locali « 
che ha fornito un reddito aggiuntivo 
di 4 5 miliardi l'anno 

Esperienze, come si vede diverse, 
cosi come sono diverse le zone del 
nostro paese che vogliamo difende
re e preservare Ma anche questo 
comporta problemi che si fanno tutti 
I giorni plU difficili da risolvere. Tor
niamo allo Slelvlo, ancora per un 
momento II (lusso turistico e note
volissimo «La godibihtà-ha raccon
tato il compagno D'Ambrosio - ha 
portato flussi di denaro, eppure qual
cosa non va II latto e che non pos
siamo difendere i parchi o le aree 
protette solo dall'Interno Non basta, 
cioè, stabilire norme che regolano 
l'uso dell'acqua o la raccolta dei fun
ghi, o il taglio del boschi quando, 
proprio per restare ai boschi, questi 
si ammalano per l'inquinamento at
mosferico. Il tasso di malattia » è 
stato rilevato in un incontro a In-
nsbruck - delle foreste della sona 
dello Slelvlo è passato dal 30 al J8 
per cento e in Germania è ancora più 
alto E uno dei motivi che stanno 
consigliando all'Austria di ridurre il 
traffico sull'asse del Brennero Che 
cosa insegna tutto questo? Che non 
bisogna Illudersi di aver crealo dallo 
oasi Che se si immettono sostante 
nocive nell'aria e nell'acqua potre
mo aver fatto II maggior numero pos
sibile di aree e parchi, ma non avre
mo risolto i nostri problemi. Beco 
perché la questione parchi è sempre 
più questione ambientale, difesa del 
territorio, equilibrio di vita. 

I viaggi di primavera '88 
Leningrado Mosca 
partirne; 28 e 30 mano. 2 2 M 7 e 28 apnle 
Durata: 8 «tomi. Trasporto: voli di Knea _ 
Quota InoWduale r*rteckwio«e da lire U M O O O 
(suppItfncntQ porttna da Roma lire 30.000) 
Itìmrario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di prona cate-
gorttatoin camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Leningrado Mosca 
Partenza: 23 < 30 aprile 
Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisi 
Quota individuale di partecipazione lire: 1.015 000 
Itinerario; Bologna o Pisa, Uningrado. Mosca, Pisa o Bologna 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Kiev Leningrado 
Mosca 
Partenza-26 aprile „ , , . , 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota i n d i a l e di p a r t a n o n e lire 1390 000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione hi alberghi di prima cate
gorìa «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Budapest e Praga P r a a a 
i Parhin»- 30 marzo e 20 aortle da Milano. 1 e 22 apnle da • • * , s f * • 

Cina. 
Il flauto di bambù 
Partenza: 28 marzo 
Durata-17 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione tire 3,990.000 
itinerario Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzou, 
Guilin, Canton, Hong Kong, Milano 0 Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi dt pnma cate
goria in amere doppie, trattamento di Derisione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Jugoslavia. 
Laghi, città e parchi 
Partenza: 23 apnle 
Durata: 8 giorni • Trasporto: pullman gran turismo 
Quota individuale di partecipazione lire 740.000 
Itinerario: Milano, Bled, Ljubljana, Zagabria, Plrtwce, Postu
ma, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 4 e 25 apnle 
Durata. 8 giorni • Trasporto: voli di Urna o • 
Quota individuale di partecipazione lire 490 u . 
(supplemento partenza da Milano lire 60 000) 
Itinerano Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi <f prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento è pensione 
completa 

Cuba super 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telef. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 

e presso tutte le Federazioni del Partito comuniste italiano 

Partenze: 30 marzo e 20 apnle da Milano, 1 e 22 apnle da 
Roma ^ 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di Unea , , / u w i / 1 / , 
Quotaiindividuale di partecipazione da lire 1.300.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate-
goriain camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenze 2 e 23 apnle da Milano 
Durata 5 giorni • Trasporto voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730 000 
Itinerano Milano, Praga, Milano 
La quota comprende- sistemazione in alberghi di pnma cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Parigi 
Partenza 29 apnle 
Durata 6 giorni - Trasporto- treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605 000 
Itinerano. Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 
La quota comprende- sistemazione in camere doppie con 
servizi all'hotel Ocean Vìew, trattamento di pensione completa 

Partenza 2 apnle 
Durata. 12 giorni - Trasporto, volt di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerano Milano, Avana, Guama, Abcon, Tnnìdad, Ancon, 
Avana, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate
goria in camere doppie con servai, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza-11 apnle 
Durata 15 giorni • Trasporto: volt charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1985 000 
Itinerano Milano, Avana, Guama, Tnnìdad, Camaguey, Santia
go de Cuba, Cuardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 
tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi 
Durata 15 giorni - Trasporto- voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerano Milano, Avana, Guama, Cientuegos, Tnnìdad, Vara
dero, Avana, Milano 
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